Ciclo di Seminari all’istituto italiano di studi filosofici

“Il lupo e la golpe. Il lione e il liopardo”

Conoscere le mafie per contrastarle

Ci perdonerà il grande Niccolò, che svelava …”di che lagrime grondi e di che sangue…” se ci siamo permessi di utilizzare,  un po’ arbitrariamente,  le metaforiche figure prese in prestito dal regno animale. “Sendo dunque uno principe necessitato sapere bene usare la bestia – egli scrive -  debbe di quelle pigliare la golpe e il lione; perché il lione non si defende da’ lacci, la golpe non si defende da’ lupi. Bisogna adunque essere golpe a conoscere e’ lacci, e lione a sbigottire e’ lupi.”


Sotto l’influsso di queste suggestive parole abbiamo voluto intitolare “Il lupo e la golpe, il lione e il liopardo”  il ciclo di seminari che si sta svolgendo presso l’istituto italiano di studi filosofici, in via Monte di Dio, 14, a Napoli, nell’ambito delle iniziative rivolte alle scuole partecipanti ai progetti sulla legalità , finanziati con fondi europei, che hanno richiesto il partenariato di Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie, in collaborazione con la Fondazione Pol.i.s. ed il centro di documentazione regionale contro la camorra. 

Il sottotitolo recita, con un vecchio glorioso adagio del CIDI, “Anzitutto conoscere” e prosegue…Conoscere le mafie per contrastarle”. 


E’ mia convinzione, infatti, con Luigi Ciotti, Tonino Palmese, Paolo Siani che il ruolo dell’antimafia sociale sia quello di impegnare le intelligenze ed il cuore dei ragazzi nel contrasto ad ogni forma di criminalità organizzata e di ogni violenza, partendo dalla conoscenza approfondita dei fenomeni. Grande è l’impegno della magistratura e delle forze dell’ordine , a cui va il merito dei tanti arresti e delle significative confische dei beni ai mafiosi. Ma il vero problema, affianco all’esigenza di un rinnovamento economico e sociale è quello di “contrastare la mentalità camorristica”, l’orizzonte culturale dell’apparire e del possesso ad ogni costo, senza fatica. Perciò nei nostri incontri e nei laboratori con tanti studenti ed operatori operiamo quello “svelamento” necessario a mostrare la vera faccia della criminalità organizzata, spiegando e mostrando come chi resta irretito nelle sue maglie può sì avere ricchezza e prestigio,per breve tempo,  ma finirà presto la sua vita sotto i colpi di clan avversari o di polizia e carabinieri. Ma è anche per tali motivi, che negli ambienti apparentemente “immuni” , tra persone colte e “per bene” è fondamentale rinforzare i principi etici , perché non basta “solo sapere” , ma è necessario scegliere “da che parte stare”. Le mafie, infatti, oggi hanno più bisogno di commercialisti o di operatori finanziari compiacenti che di killer spietati. Le mafie più pericolose sono quelle “che non si vedono”, che inquinano il mercato legale con capitali accumulati illecitamente, quelle che si nutrono di omertà e collusione, ma anche dell’indifferenza della gente o dell’assuefazione all’illegalità diffusa e incontrastata, anche nel vivere quotidiano. 

Ed ecco dunque il ciclo degli incontri attraversare, anche metaforicamente, i vari aspetti della questione. Della violenza “de’ lupi” hanno già parlato , con le loro ricostruzioni storiche, Isaia Sales, il magistrato Giovanni Conzo e Chiara Marasca, del Corriere del Mezzogiorno. Nell’incontro di presentazione del cofanetto edito da “L’isola dei ragazzi”, per alunni delle medie e del biennio, a cura mia e di Marina Gemelli, su “camorra, ‘ndrangheta e mafia” hanno discusso Daniela De Crescenzo, del Mattino  e Celeste Carrano, presidente dell’associazione nazionale magistrati, rispondendo alle argute domande di ragazzi delle medie e perfino delle elementari. 

A rappresentare “il lione”, nelle vesti di chi deve “sbigottire e’ lupi” abbiamo invece chiamato i familiari delle vittime di criminalità, testimoni di verità e di giustizia, di cui parla don Tonino Palmese nel libro “Patì sotto il peso delle mafie”, edito da Federazione internazionale città sociale  e Raffaele Sardo nel volume “Al di là della notte. Storie di vittime della criminalità”, edito da Pironti. A colloquio con il procuratore Giovanni Melillo, l’avvocato Domenico Ciruzzi, Paolo Siani, presidente della Fondazione Pol.i.s, Ottavio Lucarelli, presidente dell’ordine dei giornalisti della Campania.  

Ancora tra “ i lioni” sono le eccellenze di Scampìa, terra sì di spaccio, ma anche di impegno civile e culturale. Mercoledì 13 aprile presentiamo “Scampìa trip”, ed. “ad est dell’equatoore”  e “Sulle tracce di Felice Pignataro” edito da Marotta & Cafiero, con Daniele Sanzone del gruppo A 67, Ciro Corona dell’associazione Resistenza, Mirella Lamagna e Martina Pignataro, lo scrittore Rosario Esposito la Rossa, il padre gesuita Fabrizio Valletti ed il parroco della Resurrezione don Vittorio Siciliani, con il magistrato Bruno D’Urso ed Enzo Colimoro, presidente dell’associazione della stampa. 


“La golpe” astuta farà capolino mercoledì 4 maggio ed a svelarne “e’ lacci” saranno Francesco Forgione, già presidente della commissione parlamentare antimafia, il magistrato Marco Del Gaudio , con la giornalista di Repubblica Conchita Sannino”

Di associazionismo antiracket e dei costi dell’illegalità si parlerà mercoledì 11 maggio con Tano Grasso, presidente onorario della FAI, il Prof. Giacomo Di Gennaro, il procuratore di Salerno Franco Roberti, il commissario antiracket regionale Franco Malvano, il questore di Napoli, Luigi Merolla  ed il giornalista del Roma, Roberto Paolo.  
Del “liopardo”, va da sé , si narrerà martedì 17 maggio con il magistrato Raffaele Cantone, la giornalista de Il Mattino Rosaria Capacchione e Sandro Ruotolo della Rai.  
A coordinare gli incontri, che si svolgeranno sempre dalle ore 15.00 alle 18.00 saranno il sottoscritto ed Enrico Tedesco, segretario generale della Fondazione Pol.i.s. 
Geppino Fiorenza

referente regionale di Libera per la Campania

335 493482

geppino.fiorenza@virgilio.it 

“Il lupo e la golpe. Il lione e il liopardo”

Conoscere le mafie per contrastarle


Ci perdonerà il grande Niccolò, che svelava …”di che lagrime grondi e di che sangue…” se ci siamo permessi di utilizzare,  un po’ arbitrariamente,  le metaforiche figure prese in prestito dal regno animale. “Sendo dunque uno principe necessitato sapere bene usare la bestia – egli scrive -  debbe di quelle pigliare la golpe e il lione; perché il lione non si defende da’ lacci, la golpe non si defende da’ lupi. Bisogna adunque essere golpe a conoscere e’ lacci, e lione a sbigottire e’ lupi.”  Sotto l’influsso di queste suggestive metafore  abbiamo voluto intitolare “Il lupo e la golpe, il lione e il liopardo”  il ciclo di seminari che si sta svolgendo presso l’istituto italiano di studi filosofici. Della violenza “de’ lupi” hanno già parlato , con le loro ricostruzioni storiche, Isaia Sales, il magistrato Giovanni Conzo e Chiara Marasca, del Corriere del Mezzogiorno. Nell’incontro di presentazione del cofanetto edito da “L’isola dei ragazzi”, hanno discusso Daniela De Crescenzo, del Mattino  e Celeste Carrano, presidente dell’associazione nazionale magistrati, rispondendo alle argute domande di ragazzi delle medie e perfino delle elementari. A rappresentare “il lione”, nelle vesti di chi deve “sbigottire e’ lupi” abbiamo invece chiamato i familiari delle vittime di criminalità, testimoni di verità e di giustizia, di cui parla don Tonino Palmese nel libro “Patì sotto il peso delle mafie”, e Raffaele Sardo nel volume “Al di là della notte. Storie di vittime della criminalità”, edito da Pironti. A colloquio con il procuratore Giovanni Melillo, l’avvocato Domenico Ciruzzi, Paolo Siani, presidente della Fondazione Pol.i.s, Ottavio Lucarelli, presidente dell’ordine dei giornalisti della Campania.  Ancora tra “ i lioni” sono le eccellenze di Scampìa, terra sì di spaccio, ma anche di impegno civile e culturale con “Scampìa trip”  e “Sulle tracce di Felice Pignataro” con Daniele Sanzone del gruppo A 67, Ciro Corona dell’associazione Resistenza, Mirella Lamagna e Martina Pignataro, lo scrittore Rosario Esposito la Rossa, il padre gesuita Fabrizio Valletti ed il parroco della Resurrezione don Vittorio Siciliani, con il magistrato Bruno D’Urso ed Enzo Colimoro, presidente dell’associazione della stampa.  La golpe” astuta farà capolino mercoledì 4 maggio ed a svelarne “e’ lacci” saranno Francesco Forgione, già presidente della commissione parlamentare antimafia, il magistrato Marco Del Gaudio , con la giornalista di Repubblica Conchita Sannino” 
Di associazionismo antiracket e dei costi dell’illegalità si parlerà mercoledì 11 maggio con Tano Grasso, presidente onorario della FAI, il Prof. Giacomo Di Gennaro, il procuratore di Salerno Franco Roberti, il commissario antiracket regionale Franco Malvano, il questore di Napoli, Luigi Merolla  ed il giornalista del Roma, Roberto Paolo.  
Del “liopardo”, va da sé , si narrerà martedì 17 maggio con il magistrato Raffaele Cantone, la giornalista de Il Mattino Rosaria Capacchione e Sandro Ruotolo della Rai.  

A coordinare gli incontri, che si svolgeranno sempre dalle ore 15.00 alle 18.00 saranno il sottoscritto ed Enrico Tedesco, segretario generale della Fondazione Pol.i.s. 

Geppino Fiorenza

PAGE  
3

